
 

 

 

COMUNE DI VALDOBBIADENE 
Provincia di Treviso 

 

Organo di revisione economico-finanziario 
 

 
VERBALE N. 11/2019 
 

PARERE SU REGOLAMENTO INCENTIVI GESTIONE ENTRATE 
 

Il sottoscritto Revisore contabile del Comune di Valdobbiadene, Dott. Alessandro 
BONALDO, nominato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 9 Aprile 2019; 

VISTA la proposta di delibera di Giunta Comunale n. 278 del 13/12/2019 avente ad 
oggetto “Approvazione del regolamento incentivi gestione entrate” 

DATO ATTO che la Legge 30/12/2018, n. 145 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e 
in particolare l’art.1, comma 1091, il quale dispone che “Ferme restando le facoltà di 
regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto entro i termini 
stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono, con 
proprio regolamento, prevedere che il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli 
accertamenti dell'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a 
quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 
per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle risorse 
strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e al trattamento 
accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga al limite di cui 
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota destinata al 
trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico 
dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al personale 
impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle 
attività connesse alla partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei 
contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio 
attribuito non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. 
La presente disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in 
concessione”; 
 
CONSIDERATO come l’istituzione ed attuazione di tale disciplina incentivante costituisca 
strumento di attuazione dei principi di efficienza, di efficacia e di economicità ai quali deve 
essere improntata l’azione amministrativa ai sensi dall’art. 97 della costituzione; 
 
PRESO ATTO che la delegazione trattante di parte pubblica e le organizzazioni sindacali 
di categoria, hanno condiviso il testo del Regolamento incentivi gestione entrate, ed in 
particolar modo i criteri di alimentazione e riparto del Fondo incentivante, come risulta da 
specifica preintesa, sottoscritta in data 17 Dicembre 2019 (prot. n. 32078); 
 
VERIFICATO come il predetto regolamento rispetti quanto disposto dalla legge n. 
145/2018, art. 1, comma 1091. In particolare: 

- il limite massimo pari al 5% del maggior gettito che può essere destinato al 
potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione  
delle entrate ed al trattamento accessorio del personale dipendente; 
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- il limite massimo degli incentivi riconosciuti in un anno al singolo dipendente che 
non possono superare il  15% del trattamento tabellare annuo lordo individuale. 

ATTESO che gli incentivi in oggetto saranno alimentati dal maggior gettito accertato e 
riscosso e, pertanto, in esso troveranno copertura; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole del responsabile del servizio finanziario espresso sulla 
proposta di regolamento di cui trattasi e sulla relativa deliberazione di approvazione, e di 
come tale parere escluda il merito della ripartizione dell’incentivo fra i vari profili coinvolti 
in quanto direttamente interessato. 
 
VISTO l’art. 239, comma 1, punto 7 della lettera b), del Testo Unico degli Enti Locali 
(TUEL), approvato con D. Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

 
 

Certifica 
 
la relazione illustrativa e relazione tecnico-finanziaria alla preintesa al contratto decentrato 
per l’approvazione dei criteri di ripartizione degli incentivi sull’attività di accertamento IMU 

Esprime 
 
PARERE FAVOREVOLE all’approvazione del regolamento incentivi gestione entrate di cui 
alla proposta di giunta n. 278 del 13/12/2019 e circa la compatibilità dei costi della 
contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall'applicazione delle norme di legge con particolare riferimento alle norme inderogabili 
che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori. 

 

Lì 20 Dicembre  2019 

 

IL REVISORE CONTABILE 
(dott. Alessandro Bonaldo) 

(firmato digitalmente) 
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